
Cardinali 
«Votare 
per il Papa 
dopo gli 80» 
I V CITTA DEL VATICANO 
Dieci cardinali scrivono al Pa
pa. Caro Wolryti, escludete I 
cardinali ultraottantennl dal 
Conclave t Ingiusto oltre che 
tbagllato, E questo II senso di 
una missiva Inviata a Giovanni 
Paolo II pochi «tomi prima di 
Natale da dieci anziani cardi
nali, che chiedono l'annulla
mento degli effetti della lettera 
apostolica •Ingravescentem 
aetalem* con la quale. Il 21 
novembre del 1970, Paolo VI 
escluse di latto i cardinali con 
pio di, 80 anni dal Conclave, e 
quindi dalle votazioni per l'e
lezione del pontefice. La lette
ra e firmata, tra gli altri, dal 
cardinali Silvio Oddi (1910), 
Pietro Palazzlnl (1912), Giu
seppe Siri (1906), dal prefetto 
della Congregazione per l'e
ducazione cattolica e gran 
Cancelliere della Pontificia 
università Gregoriana Baum 
William Wekelleld (1926), ol
tre ai cardinali Corrado Badie 
(1903), Senio Guerrl (1905) 
e Giuseppe Paupini (1907) 

Innanzitutto ali alti prelati 
ricordano che e caratteristica 
peculiare del cardinali quella 
di esprimere II voto per l'eie. 
lione del pontefice. L'esclu
sione appare quindi, a loro 
giudizio, priva di motivazioni 
convincenti. In secondo luogo 
i cardinali sottolineano che 
nessuna legislazione priva 
una persona del diritto di voto 
per motivi di età. Pochi giorni 
la è giunta la risposta del Pa-

ea, che tramile il cardinale 
asaroll fa sapere: le disposi

zioni vigenti non vanno modi
ficato. 

La guerra teologica scoppiata in Vaticano 
Intervista a Alfio Filippi, direttore 
de «Il Regno», la rivista che pubblica 
il polemico intervento di padre Haering 

Caccia alle streghe 
sulla contraccezione 
«La posizione di mons. Caffarra s e c o n d o cui la 
contraccezione è equiparabile all'omicidio è da 
combattere in n o m e della sana teologia» - ci ha 
dichiarato padre Filippi, direttore di «Il Regno», in
tervenendo nella polemica provocata dall'articolo 
di padre Haring. «Lede l'infallibilità chi vuole esse-
re più papista del Papa» - replica Filippi a padre 
Guidetti. Gli antimodemisti infiltrati in Vaticano. 

ALCUT1 SANTINI 

••ROMA. Ormai, è guerra 
aperta tra teologi moralisti ri-

fioristi, come mons. Carlo Cat
ana che ha equiparato la 

contraccezione all'omicidio, e 
teologi attenti ai più comples
si problemi dell'uomo, di cui 
sì e fatto interprete il vecchio 
ed autorevole padre Bernhard 
Haring con II suo incisivo ed 
argomentato Articolo su «Il Re
gno*. Non è un caso che è sta
to subito attaccato da «Avveni
re» con un editoriale non Fir

mato, ma ispirato da mons. 
Caffarra 

E poiché la polemica è de
stinala a svilupparsi, abbiamo 
chiesto a padre Alfio Filippi, 
direttore di «Il Regno», di fare 
il punto su un dibattito che sta 
investendo le università teolo
giche, gli episcopati e, natu
ralmente, i cattolici che vivo* 
no la vita di coppia «L'impo
stazione data da mons Caffar
ra che la contraccezione è 
equiparabile all'omicidio è 

una posizione teologicamente 
rigorista da combattere tn no
me della sana teologia», ha 
esordito padre Filippi. «Noi vo
levamo che si discuteste la 
posizione di Caffarra pubbli
cando l'articolo di padre Ha
ring, il quale, muovendosi in 
autonomia e libertà, si è fatto 
portavoce di una sensibilità 
largamente espressa nei setti
manali diocesani tedeschi che 
constatano il disagio degli 
operatori pastorali e del cri
stiano medio di fronte a un ri
gorismo non attento alla cre
scita della coscienza indivi* 
duale», Ha, cioè, colto «quel 
crescente distacco che c'è, 
oggi, tra una corrente teologi
ca di moralisti rigoristi e il sen
tire del cristiani che sono a 
contatto con la pastorale». 

E che dire della reazione di 
•Avvenire» con un editoriale 
Ispirato dagli Intransigenti7 

«Dire che la morale cattolica si 

faccia a colpi di maggioranze 
come ha sostenuto "Avvenire" 
- osserva padre Filippi - e for
zare Il pensiero di padre Ha
ring, Il quale ha solo inteso 
sottolineare il distacco che c'è 
tra una corrente rigorista della 
Chiesa e il più vasto corpo ec
clesiale e lo ha fatto con la 
sua lunga esperienza di pro
fessore di teologia morale e di 
uomo attento alle richieste 
della pastorale». 

E che cosa nipondere a pa
dre Armando Guidetti che su 
«Prospettive nel mondo» ha af
fermato che, con il suo inter
vento, padre Haring «tende a 
minare il principio dell'infalli
bilità pontificia»? Padre Filippi, 
molto serenamente, replica 
•Non c'è nessuno che lede di 
pio l'infallibilità di chi vuole 
essere più papista del Papa, 
D'altra parte, tutta la prima 
parte dell'articolo del teologo 
tedesco Bernhard Haring si 

muoveva nella preoccupazio
ne di dare credibilità al magi
stero della Chiesa». È la preoc
cupazione, del resto, espressa 
anche dal noto settimanale 
cattolico «Christ in der Gegen* 
wart» il 18 dicembre scorso* «Il 
problema tocca la Chiesa nel 
suo complesso, tanto più se la 
preoccupazione centrale dei 
singolo non concerne sempli
cemente la propria pietà Indi
viduale, bensì la capacita di 
credere in comunione con 
l'intera Chiesa, a cui appartie
ne in modo determinante il 
vescovo di Roma. Giovanni 
Paolo II è devoto esattamente 
come lo era Pio X. L'idea, pe
rò, che egli possa procedere 
nuovamente in maniera indif
ferenziata contro un eventuale 
modernismo, come fece a suo 
tempo Pio X deputando 
mons. Benigni alla raccolta di 
denunce anonime, è un fatto 
che colpisce ai cuore» E «uno 

di questi Benigni -scrive pa
dre Haring - con i suoi alleati 
intesi a raccogliere denunce 
anonime è mons, Carlo Caf
farra* emerso improvvisamen
te alta ribalta dell'opinione 
pubblica mondiale., 

Con la sua grande autorità 
di teologo, padre Haring lan
cia un allarme augurandosi 
che ìli nostro amato pontefice 
comprenda che si tratta di un 
conflitto diportata epocale* e 
che «gli unici affidabili- non 
sono quel teologi «intransigen
ti che circolano in Vaticano.. 
Haring propóne, perciò, che 
le due posizioni teologiche in 
contrasto vengano sottoposte 
ai vescovi, alle facoltà teologi' 
che e, dato che è in atto uri 
dialogo ecumenico, anche ad 
altre Chiese cristiane perche 
da «questo vicolo cieco» si 
esca attraverso*i un S t e n t o 
civile e da veri cristiani. : 

Il caso della clinica «Mangiagalli» 

Donat Catrin replica alle accuse 
«Difendo i miei 007 antiaborto» 
•L'obiettivo che io mi prefiggo è una riflessione se
rena e patata, aperta a tutti, sulla legge 194 e la 
sua applicazione, senza creare contrapposizioni e 
senza subire censure». Cosi Roberto Formigoni de
scrive la sua crociata contro gli aborti terapeutici 
Bratteati alla clinica milanese .Mangiagalli», mentre 

ministro Donat Cattln ribadisce in un comunicato 
c h e il blitz dei suoi ispettori è sacrosanto. 

• U M N N * RIPAMONTI 

M MILANO. Il ministro Dona) 
Cattln smentisce w stesso. 
Dopo II coro di protesta susci
talo dal bilia del suol commis
sari alla cllnica Mangiagalli di 
Milano, ha diffuso un comuni
cato stampa In cui allarma 
che l'Indagine disposta era fi
nalizzata a una «verifica del
l'attuazione della 194 e del 
suoteflettk 

Poccato che la lettera, re
datta su Carta intestata del mi
nistero, lirmata dal ministro 
stesso e consegnala al quattro 
•Investigatori, facesse riferi
mento solo ed esclusivamente 
•a un aborto terapeutico effet
tuato presso la clinica e ripor
talo dagli organi di stampa». 
Era stata propno questa loca
lizzazione dell'Indagine a de
stare l'indignazione del fronte 
laico e del medici che lino» 
al sono schierati per difendere 
l'applicazione della legge. Il 
ministro - nonostante le tardi-

Bologna 
Scoperto 
traffico 
di cocaina 
M BOLOGNA, .Quasi un chi
logrammo di cocaina pura è 
stato sequestrato dalla squa
dra mobile di Bologna nel 
Corso di un'operazione che 
ha portato alforresto di sette 
(tersone (padre, madre e fi
glio bolognesi, due peruvla-
31, unuqmp e una donna, e 

uè cittadine spagnole) rite
nute dagli Investigatori al 
centrò di un consistente tràf
fico internazionale dì stupe
facenti che agiva sull'asse 
Peru-Spagna-ltalia. 

SI tratta di un sequestro re
cord - ha detto II dirigente 
della mobile, Salvatore Sura-
ce -i In assoluto, per la co- • 
calila! Il pio consistente ope
rato lino ad oggi in tutta l'E
milia Romagna. 

I cittadini stranieri dovran
no rispondere di traffico, im
portazione e spaccio di so
stanze stupefacenti, mentre 
per I tre bolognesi l'accusa e 
di Importazione e detenzio
ne a scopo di spaccio. 

ve dichiarazioni giunte nella 
giornata di ieri - aveva infatti 
deliberatamente trascurato 
l'interrogazione del deputati 
socialisti, contestuale a quella 
del clelllno Formigoni, che 
chiedevano se si fossero previ
ste altre Ispezioni sull'applica
zione della legge e sollecitava
no il ministro a garantirne il 
corretto funzionamento. In 
particolare gli chiedevano di 
venlicaie se non si configuras
sero ipotesi di reato di viola
zione del segreto professiona
le e di offesa alla dignità della 
persona, in seguito alia divul
gazione a mezzo stampa dei 
fatti relativi all'aborto in que
stione. quello praticato il 28 
dicembre su una paziente al 
quinto mese di gravidanza 
Donat Cattin aveva anche in
caricato I suol commissari, 
sempre in base alla lettera di 
committenza, di prendere 

contatto con l'assessorato re
gionale alla sanità, ma in Re
gione nessuno ha visto gli ze
lanti -O07-. 

Donat Cattln ieri ha tran
quillamente dichiarato che I 
suol 4 funzionari hanno agito 
•nel più assoluto rispetto dei 
principi di riservatezza, acqui
sendo alcune copie, a cam
pione, di cartelle cliniche in 
anonimato*. Come è noto, in
vece, sono state «passate al 
setaccio» 1 500 cartelle clini
che di donne che si sono sot
toposte ad interruzione di gra
vidanza, I commissari hanno 
consultato le fonti di pane li
mitandosi a un colloquio for
male con 1 diretti interessali. 
Hanno sottratto documenti ri
servati come le cartelle clini
che, senza l'autorizzazione 
della magistratura, che ora 
dovrà valutare se non si confi
guri quanto meno un reato 
per abuso di potere. 

Il vero mandante del raid 
antiabortista, Roberto Formi
goni, si è dato un gran daffare 
per far sentire la sua voc? in 
un comunicato sostiene che 
gli aborti si sarebbero intensi
ficati, mentre i dati gli conte
stano con chiarezza che si so
no dimezzati riducendost 
dall'84 a oggi a 1245 (erano 
2 500) Sostiene che si proce
de con leggerezza all'esecu
zione di aborti terapeutici, ma 

gli interventi di questo tipo so
no stali 58 durante lo scorso 
anno su 188 gravidanze a ri
schio diagnosticate. I medici 
che avrebbero preceduto con 
leggerezza avevano tatto più 
di un migliaio di diagnosi pre
natali e 3610 ecografie e, nel
l'esercizio delle propria fun
zioni, avevano segnalalo ali* 
patKnii I rischi-incili andava
no Incontro. Solo il 25 per 
cento delle donne che hanno 
saputo che avrebbero messo 
al mondo un bambino con 
gravi malformazioni ha deciso 
di abortire. Un'ultima menzo
gna; Formigoni sostiene che 
nei consultori si assumano so
lo medici -abortisti». E che di
re del fatto che alla Mangia
galli i non obiettori si sono ri
dotti al io per cento mentre 
per legge dovrebbero essere 
almeno la meli? Negli ultimi 
cinque anni il loro numero è 
passato da 25 a 10.1 superstiti 
devono quotidianamente vive
re sulla propna pelle l'isola
mento professionale che den-
va da questa scelta I dingenti 
della clinica, tutti rigorosa
mente schierati con l'armata-
Formigoni, hann esercitalo 
ogni pressione per scoraggia
re la corretta applicazione 
della legge e incentivare le 
obiezioni di coscienza. Su 
questo Formigoni non ha 
niente da dichiarare? 

Non possono far 
Art 1: «L'altezza delle persone non costituisce 
motivo alcuno di discriminazione per la parteci
pazione ai concorsi pubblici Chiaro, sempli
ce e gi-j <-•<). Lo dice la legge del 13 dicembre 
1986. E invece no. Ancora oggi ben nove don
ne a Salerno sono state escluse dalla graduato
ria del concono, brillantemente vinto, .per vigile 
.urbano, perché non superavano il meno e 63 

v s i t «.uifiiH,*; a i v u u i c - u -UIIU s-IVIlCtj UOVCII •.(ISllaTìi. 

A Salerno escluse nove donne 

L ' « * 

vigili 

• ROMA Discriminazioni? 
In teoria nel nostro paese 
moderno e democratico 
non ne esistono più, ma i 
vecchi retaggi sono duri a 
morire e cosi le donne, in 
particolare, prima hanno 
dovuto lottare per avere di
ritto d'accesso ai diversi 
mestieri e professioni e ora 
si ritrovano respinte per 1 
centimetri che (in media) 
hanno In meno degli uomi
ni. Intendiamoci, si liana, 
appunto, di retaggi, di •tem
pi tecnici» per la piena ap
plicazione di una legge, ma 
di fatto le cose stanno cosi. 
Ecco dunque il caso Saler
no dove nove donne si can
didano al concorso per vigi
li urbani, affrontano le pro
ve scritte e le superano. Si 
presentano agli orali e ven
gono «promosse» con otti
mo esito. Quando pero van
no a vedere le graduatorie I 

loro nomi sono spariti. La 
•colpa» e di essere delle pie-
colette e come tali discrimi
nate, per il regio decreto 
numero 2041 del 30 luglio 
1940, che fissa a un metro e 
65 cm. l'altezza minima. La 
legge dell'86, per la verità, 
ha eliminato quella nonna 
anacronistica e ridicola, ma 
c'è un comma di quella leg
ge che ancora impedisce ai 
tappetti (si fa per dire) di 
essere in lutto e per tutto 
uguali alle stanghe e recita 
cosi: «La nonna di cui al
l'art. 1 (che elimina ogni di
scriminazione, ndr) non si 
applica ai concorsi già ban
diti alla data di entrata in vi
gore della presente legge». 
Se dunque il concorso di 
Salerno è stato espletato in 
tempi recenti è molto pro
babile che invece fosse sta
to bandito prima del 19 di
cembre 1986, data di entra-

Drammatiche testimonianze di detenuti al convegno di Lamezia 
Il «diritto alla sessualità», un'esigenza 

Sesso «proibito» in carcere 
Il .diritto all'affettività» che comprende quello alla 
sessualità, non è negato da nessuna norma ma in 
realtà in carcere impera una pratica della sua nega-
«ione e repressióne. Il diritto alla sessualità per i de
tenuti comporta una riforma radicale del carcere, a 
cominciare dalia sua architettura ispirata, da una 
concezione della pena «come controllo e custodia», 
Le drammatiche testimonianze dei detenuti. 

ALDO VARANO 

S U LAMEZIA TERME 
(Cz). -Parlare di sesso e carce
re, lignifica accostare due te
matiche che si negano reci-
grocamente». Daniela Caccia-

lanl, reclusa a Rebibbia, non 
e riuscita a strappare II per
messo per partecipare a! con
vegno su -Sesso e carcere». 
Ma la sua testimonianza scrit
ta è sconvòlgente: »la frustra
zione degli impulsi si riper
cuote frequentemente sulle 
nostre funzioni biologiche, la 
manifestazione più Immediata 
è la scomparsa del ciclo me
struale quasi come se un istin
to tremendo di autodistruzio

ne ci spingesse a non Identifi
carci pia con la nostra stessa 
natura ed II nostro corpo». 

La rivendicazione del -dirit
to all'affettività-, una dimen
sione più ampia della sessua
lità, unisce sii esperti progres
sisti ed i carcerati. È in suo no
me che Daniela Cacciamani e 
la terrorista nera Francesca 
Mambro rigettano la proposta, 
affacciata qualche anno fa, 
dell'-ora d'amore» per l carce
rati. -Il trauma dell isolamento 
affettivo - scrive Daniela -
comporta 11 rischio di perdere 
la propria Identità sessuale 
nello sforzo continuo di coor

dinare, alterare, organizzare e 
controllare gli impulsi in mo
do da ridurre al mìnimo 1 con-
IIIM Incompatibili con la real
tà». 

I tempi sono cambiati. Oggi 
chi vuole negare il diritto alla 
sessualità dei detenuti è co
stretto a nascondersi dietro il 
trucco delle difficoltà tecniche 
e. culturali. -Gli esperti e gli 
specialisti - avverte Ciro Lon-
go, detenuto ih permesso, dis
sociato di Prima Linea - sono 
comunque molto più favore-
voti degli altri che spesso sono 
informati male anche dal me
dia sempre alla ricerca dello 
stupefacente. Non è un caso 
che II sesso abbia attirato qui 
anche i giornali che del carce
re non si sono mal occupati». 

•La privazione della sessua
lità non e senza conseguen
ze», racconta Maria Pia Fran
giamola, da 14 anni vicediret
tore di Rebibbia-, che ha ripro
posto la terribile storia di Ma
rio, un ragazzo di 19 anni che 
in carcere doveva scontarne 
tre. Per tutto il periodo aveva 
ricevuto visite della sua ragaz
za che aveva deciso di aspet

tarlo. «Ma alla vigìlia del ritor
no alla libertà - racconta 
Frangiamole - lo spettro delle 
reali esperienze sessuali fatte 
in carcere lo aveva ormai di
strutto». Mario, con il coper
chio di latta di una scatola, si 
è amputato il pene e lo ha 
gettato tra le lettere e le foto 
della sua fidanzata strappati 
In mille pezzi sul pavimento». 
Un caso emblematico è come 
il caicere Istituzione-totale 
non solo non risolve I proble
mi del recluso, ma ne crea di 
nuovi e di drammatici. 

•Da Rebibbia con amore-, 
la relazione di un gruppo di 
reclusi (ira loro Alberto Fran-
ceschini, capo storico delle 
Brigate rosse), ha ricostruito il 
processo di trasformazione in 
peggio della sessualità a cui 
spinge l'assenza di rapporti 
affettivi. -Nei primi tempi della 
detenzione il sesso è un biso
gno lancinante, Impellente, la 
cui insoddisfazione appare as
surda, impossibile, da lasciare 
a tratti stupefatti tanto è inna
turale, I ricordi e le Immagini 
sono ancora recentissimi... è 

come se il partner lontano 
fosse ancora presente». -La 
masturbazione in questo con
testo e ancora un gioco con il 
proprio corpo e con i propri 
sentimenti... nomproduce tut
tavia mai un vero appaga
mento anche se e un legame 
con l'oggetto immaginato, 
con la persona desiderata, 
quindi qualcosa di più Impor
tante di un semplice gesto di 
autoerotismo-. -Con gli anni si 
disperderanno i riferimenti af
fettivi... la masturbazione ten
de a diventare vìa via una sor
ta di cerimoniale del corpo-
oggetto-strumento che cele
bra nel rito autocratico la 
mancanza della realizzazione 
atfettivo-sessuale». 

Esistono delle norme, osser
va Il gruppo di Rebibbia, che 
opportunamente interpretate 
nel senso meno restrittivo, po
trebbero consentire la restitu
zione della sessualità ai dete
nuti. Ma si tratta ancora di 
norme che «rientrano tutte 
nella giurisdizione dei premi e 
non in quella dei diritti del de
tenuto*. 

ta in vigore della nuova nor
mativa. Già nell'87 era ac
caduto che due giovani di 
San Salvo (Chieti), risultali 
regolari vincitori di concor
so pervigile urbano, avesse
ro ricevuto una lettera di li
cenziamento dal Comune 
per bassa statura. E a nulla 
era Valso II ricorso «I Tal
ché aveva stroncato loro 
ogni definitiva speranza. Il 
concono era stato bandito 
dal Comune di San Salvo 
nel troppo lontano 1981. 
Anche le nove donne di Sa
lerno non si sono perso d'a
nimo e sono ricorse al Tri
bunale regionale che dovrà 
pronunciarsi nel prossimi 
giorni. Intanto lunedi scono 
il sindaco del capoluogo 
campano ha firmato, come 
suo dovere, la graduatoria 
di quanti avendo partecipa
to al concorso hanno otte
nuto l'idoneità. SI tratta di 
163 nuovi vigili, i quali tra 
l'altro hanno già comincia
to il periodo di urocinio, di
rigendo il traffico in città: Se 
le nove donne riusciranno a 
farsi riconoscere «alllaltez-
za» e rientreranno in gra
duatoria, nove dei 163 as
sunti dovranno abbandona
re 11 posto già occupato. 

D NEL PCI l ~ I 

Òggi: G. Anoius, Ozieri 
: (Ss); E, MacaiusQ,. Bre
scia;. U. Pecchloii, Ca
sale Monferrato (Al); A. 
Tortorella, Arezzo;, ''R. 
Zanghèri, Moena (Tn); 
G, Imbellone, Monta-
anana (Pd); R, Musao-
chio, Prato (Fi); R. Tri
velli, Cusano Mutrl (Bn). 

Domani: F. Mussi, Sulmo
na (Aq); G, Pajetta, Co
rnacchia (Fé); G. Quer
cini, Empoli (Fi); A. Rub-
bl, Grosseto; N.Cahatti, 
Grosseto; S. Garavlnl, 
Castel Fiorentino (FI); 
M. Magno, Napoli; A. 
Margheri, Bologna; Ma
si™, Bologna; F. Otto-
lengni, Rieti; M. Stefani
ni, Ravenna; W. Veltro
ni, Bologna; L, Violante, 
Padova e Carpi (Mo). 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione alcuna alla 
seduta di martedì 24 ore 
17 s sedule seguenti. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 
24 alle ore 18. 

Una b u o n i nottata 
p e r l a l ibertà d i I n f e r m a t o n e 

L'ais^sitntiii l'AHritaUa renda note che 11 l H - t t a He-

la & p A •Ubera u A r u z t o u Editrice», che ha tra t Mei 
temi la «eUcaitoas dal aettinaaale •AwealmatU 
D o n l'aawiogassoM delia Stente (U parte del TrllMaalt 
sai* dato avvio, previa autorizzazione della CO.NJO.B, 
ad OD Immediato aumento di capitale Uno a un stlllirdodi 
lire, awdlante pubblica sottoscrizione. 
L'ai*odazlone l'AIMtalla ringrazia caldamente MM gli 
amici sostenitori deU'ulilatlva. 

PER ABBONARSI A D «AVVENIMENTI» 
Un a n n o 83.000 lire 
Sei meal 45 .000 lire 

Venate la somma sul C/C a. SltrWMM 
Intestato a -ASSOCIAZIONE l'ALTRITALiA. 

Per Informazioni tei. M/4741638 
Via Ferini «2. Roma 001M 

Nel numero di 

Rinascita 
in edicola da lunedì 

LA 
PERESTROJKA 
E LE RAGIONI 
DEL PCI 

Il testo integrale dell'articolo apparso sulla 
rivista del Pois, il Kommunist 

Fondazione» CESPE 
In collaborazione con l'ENEA 

POLITICHE 
DELL'INNOVAZIONE 
E SFIDA EUROPEA 

rTesJsdDncv 
Silvano Andrlani e Umberto Colombo 

flstabnVo?: 
Laura Pennacchi, Cristiano Antonalli ' 
Giorgio Spriano, Roberto Marchionatti, Carlo Donolo 

Commantftó': 
Chasnais, Fornengo, Mariti, Onlda. Ranci 

Inttnmrwno numvoslstuttfost polìtici, operatori 
H ministri dall'Industria Adolfo Battaglia 
9 dalla Ricacca Scientifica Antonio Rubarti 

Roma, 2 7 Gennaio 1 9 8 9 
Sala BNL, Roma via Salaria 113 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Portfolìo3y50 

MOSTRA EDIZIONE NUMERATA 

con autori brasiliani a pastinasi 
dal 21 al 27 gennaio 

NAZARETH 
organizzata dalla Lega artisti palestinesi 

ALTAN/BROLLI/ CREPAX/ELFO/ OHIOUANO 
GIACON/IOORT/MAONUS/MANARA 

MATTOm/MUNOZ/PMUMBO 
PAZIENZA • COMANDIN//SCANOOU 

SCOZZAR!/ VAURO/ VINCINO/ZEVOU 
Testo di SWMOBENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

informorfoni 08t/633728-e3S76T 

• I 

6 l'Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 


